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La Ducheftk di Limatola D. Maddalena Maftelloni 
IN ESCLUSIONE 

f • 

Della pretenfione del Regio Fifco . 

DA ESAMINARSI 

Nella Reai Camera di S. Chiara 

A relazione del dottiffimo Signor D. Giufeppe Romano 
Regio Confìgliere e Capo Ruota Commijfario . 


Coll’ intervento de’ due Signori Avvocati Fifcali Togati 
del Reai Patrimonio . 
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Ra li punti, eh’ efaminar deve la Reai Camera 
di S. Chiara nella controverfia delle acque dette 
di Carmignano , vi è quello delle acque di Ai-, 
rola , e del Bronzo di S., Agata de’ Goti , colle 
quali fidamente dal mele di Giugno fino a No- 
vembre macinano i mulini del feudo di Lima- 
tola . Or 1 ' e fame di quello articolo conlifte nel 
vedere , fe mancando a que’ mulini per opera del Fifeo , che 
ne fu il venditore , le cerniate acque di Airola , e del Bronzo, 
fia egli il Fifeo per tal mancanza tenuto all’ evizione in bene-, 
ficìo della Ducheifa D. Maddalena Maltelloni odierna Pòfl'editrice 
di quel feudo. 

Noi in quella breve nota per difefi della Ducheifa di Limatola 
colla raffegnazione dovuta a’fovrani cenni del noftro grazioftffi- 
mo Padre e Monarca , non altro faremo , che andar additando i 
fitti donde forge il titolo e la ragione , che afflile alla Duchef- 
fi per l’evizione , e rifponderemo fuccelfivamente alle oppofizioni 
fitte dal Fifeo in tempo che fi parlò la caufi nella Reai Ca 
. mera di S. Chiara . 

Devoluto nell’anno 1715. a beneficio del Regio Fifeo il Feudo, 
e Calali di Limatola per la morte del Duca D. Francefco Ma- 
ria Gambacorta lenza legittimo fucceffore ne’ feudali , fe ne fe- 
ce nelle debite forme ad iflanza del Regio Fifeo il fequeftro , 
ritenendo quel feudo in demanio per lo fpazio di anni otto ; 
cioè dall’anno- 1725. fino all'anno 173 3. tempo, in cui ad iflan- 
za dell’ ifteffo Regio Fifeo fi procedè alla vendita di . detto feu- 
do, con effer rimafto ad eftinto in candela al Duca D.GiotMa- 
ftelloni (òtto la fede dell* afta Fidale . 

Durante il tempo del fequeftro , e del demanio ; fi procedè nell’ 
anno iyi 6 . all’ apprezzo, e liquidazione de’ corpi feudali e bur- 
genfatìci di quei feudo coll’ intervento del Prefidente Rullan 
Commeflàrio , e dell’ Avvocato Fi leale allora del Reai Patri- 
monio D. Lodovico Patemò. 

Tra gli altri corpi liquidati in tempo di quell’ apprezzo , vi furo- 
no i mulini, rifpetto a quali ed alle acque, che gli agitavano, 
per parte del Principe D. Gherardo Dentice erede ne’ burgeri fati- 
ci del defoato Duca Gambacorta in contradizione dei Regio 
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Fifco fi articolò nell’ottavo de’fuoi articoli: Che la maggior par- 
te di dette acque , che corre per detto alveo della Bifercbia , nnfct 
nella Città di S. Agata de' Goti in luogo proprio , e demaniale di 
detta Città , delle quali li Cittadini fi fervono per ufo di Fon- 
tane e per irrigare i loro giardini , e qualche rejìa , ajftemc con 
altre picciole forgenze , e con certa porzione di acqua , che / opra - 
vanxa delP aqu edotta , che conduce P acqua alla Città di Napoli , 
volgarmente detta di Cimintello , che anche è in detto Territorio 
di S. Agata de' Goti , e proprio alla falda della Montagna di 
detta Città , unita infame formano la detta acqua della Bifer- 
chia , che poi viene a detti mulini di Limatola fai. 284. ad 231. 
a t. loc. fgn. Atti dell' informazione per f apprezzo di Limato- 
la . Ed ecco che i’ifteffo Principe Dentice articolò ed anche 
provò coll’efame di più teftimonj , che li mulini di Limatori 
macinavano con certa porzione d'acqua , che è in territorio 
di S. Agata de’ Goti , e proprio alla falda della montagna , che è 
appunto il luogo, ove è fituato il Bronzo, per cui (corre detta 
acqua. Il che fi conferma maggiormente dagli articoli, e pr co- 
ve fatte dal Fifco in tempo di tale apprezzo , giacché con- 
ferà , che que’ mulini macinavano coll' acqua che naiceva in 
Airola , la quale intieramente oggi s’imbocca nell’acquedotto Rea- 
le , per cui vien trafportata in Caferta : ed acciò non poflà dif 
ficultarfi tal pruova ; traicriviamo l’intiero articolo nono del 
Regio Fifco: ivi: IX. intende e vuol provarti che tra gP altri corpi 
feudali pcjfcduti dalla Ducal Corte di Limatola vi ì un mulini 
poco àiftante dalla Terra fudetta fin nel luogo detto il Tinaie, 
che macina colP acqua , che viene dalla Terra di Airola e pajft 
per il territorio di 5 . Agata de' Goti . Fot. ì 39. informazione per 
P apprezzo . 

Si procede quindi all’ apprezzo de’ mulini fuddetti , ed alla liquida- 
zione della loro rendita dall’ Ingegnere Canterale D.Giufeppe 
Stendardo , il quale defcrivendo qoe’ mulini diflè : che macina - 
no con due macine , fot. Vp. fub. n. 5. atti deli' apprezzo del feu- 
do di Limatola , e fuoi Cafali . Rifeci ancora , ed ebbe prefen- 
te quel Perito tutte le oppofiziorti , ed iftanze ,eotne pure le 
pruove fatte dal Principe Dentice , in efdufione della qualità, 
feduale di quei mulini * e fegnantemente un iftanza prodotta 
da detto Principe fol. 352. ad 357. atti delP informazione per 
Papprezzo fudetto , nella quale adckifiè varie ragioni per mo- 
(trare la qualità burgenfatica de’ fudetti mulini . Ma ciò non 
oftante riflettendo , che que’ mulini macinavano con acqua pe- 
renne , e propriamente coll’acqua, che viene da Airola, e paria 
per lo territorio delia Città di S. Agata de Goti , e confeguente- 
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mente effendo detta acqua de regalibui , fìtuò tra* corpi feudali i 
mulini , e ne liquidò la rendita in annui ducati 616. io. fot. 
19. ad zi. arri dell' apprezzo . 

Apprezzò pure con rubrica feparata gli annui ducati 300. che fi 
corrifpondevano , ficcomc tuttavia fi corrifpondono dagli eredi di 
Celare Carmignano, e di Aleflandro Cimi nelli , con avergli da- 
to il capitale di ducati 8571. z. 1. c tutta l’altra rendita feuda- 
le fu liquidata per lo capitale di ducati 39518. 1. 16 j al due, 
e y per 100. fid.n. e- 50. a t. atti deWapprezzo . 

Ed è tanto certo, che era a notizia del Regio Fifco , che quei 
mulini macinavano fegnantetnente coll’acqua dei Bronzo , e di 
Carmignano, che oltre la pruova fattane in tempo dell’acceifo, 
fi ha, che nell’anno 1727. quando la Regia Corte teneva quel 
feudo in demanio , ad ifianza di Giulio dello Sfritto , a cui fi 
erano dalla Corte ideila affittati li mulini di Limatola , effen- 
dofi efpodo, che per effergli Hata tolta l'acqua ne’ mulini fud- 
detti a fegno che da più giorni non macinavano ; onde per ef« 
fergli mancata la colà locata , fi protefiava di non efier tenu- 
to al pagamento dell’ edaglio : ed in villa di tal ricorfo fu dal 
Tribunale della Camera inflante Regio Fifco a’ 11. Agollo 1727. 
interpodo il leguente decreto .■ Acceda! in partibui Ingegneriut 
Stendardo. ( che era quell' iflejfo , il quale aveva fatto f apprezzo ) , 
recognofcat expo f ita in dillo memoriali rclationem faciat in feri - 
ptis ad finem providendi fot. 1. & 2. Atti intitolati : Infortnatio 
capta ordine Regia Camera de nonnullii ■ innovationibus fatiti m 
Abbrunzatura aquctduHus nuncupati di Carmignano . » 

Si conferì in filtri fulla feccia del luogo quellTngegniere , eda’20. 

. Agollo dell’ ilteflò anno 1727. formò la fua relazione , nella qua- 
le riferì , ch’elfendofi conferito ne’mulini di Limatola , avea ri- 
conofciuto la mancanza dell’acqua nell'alveo di quei mulini ; e 
portatoli fucceflivamente in S. Agata de’ Goti nell’ acquedotto di 
Carmignano, e propriamente dove dava affido il tubo di Bron- 
zo , avea ritrovato , che quello fi era fabbricato de recenti , e 
che da ciò proveniva la mancanza dell’acqua ne’ mulini Indet- 
ti fol. 3. 4. degli enunciati atti. ' 1 

Fu queda perizia rimeflà al fu Avvocato Fifcale D. Lodovico Pa- 
ternò , da cui dopo efferfi data fuori la fua idanza fol. 4. di det- 
ti atti ; fu a’ 16. Agofto dell’ iddio anno 1727. audito Regio 
Fifco interpodo dalla Camera il fegueme altro decreto : Omnia 
innovata reducantur ad prijknum /tutta rclationem dilli magnifici 
Ingegnerii Stendardo : nec non capiatur infortnatio de innovationibus 
ad finem procedendi centra Per fonai , qute illas ftxcrunt , & o 
occulta pTdtfentis decreti cmmtttatur Aquario Quaranta , qui ac- 
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ce (bit fuper facicm loci ad finem pnediHum , Ò" cum co fc corife- 
rat etnrm ma^nificas Incamerila Stendardo , ad hoc ut de otnm- 
bus conficiat piantano ad jinem confereandi in a8is fot. 4. a ter, 
detti atti. 

Dall’ efàrne , ed informazione prelà, per efecuzione di tal decreto, 
dall' Attuario Quaranta fu la Ciccia del luogo , coftò coll’ edi- 
tile di più tetlìmonj d’ ogni eccezione maggiori , che i mulini 
di Limatola macinavano fegnantemente con le acque del Bron- 
zo ne’ mefi di etili , e che per la mancanza di dette acque , t 
per l’impedimento apporto net Bronzo, non aveano quei muli- 
ni macinato per due mefi nell'anno 1727. fol-p- ad 51. loc, fign. 
d. proc . Ed in feguela anche di quel decreto formò l’ Ingegne- 
re Stendardo la lua relazione , e pianta , fol.z 3. dtll. proc. Ed 
in eflà riferì , che il Bronzei fi era trovato fiutato , ed era del dia- 
metro di once fette dalla parte efieriore , godendo rutto il beneficio < 

dell'acqua di detto acquedotto , ficcante dalla pianta fol.16. & at. 
di detti arti ; e quella mifura dell’Ingegniere Stendardo corrif- 
ponile a un di predo equamente all’altra mifura prefa dal Regio 
Ingegnicre Vandiielli nell’ ultimo accerto del 1734. fitto coll in- 
tervento del Regio Configgere , e Capo Ruota Signor D. Giu- 
feppe Romano Commeliario , e del Signor Cavaliere Neroni So- 
praintendente della Rcal Citta di Caferta d’ ordine della Mae- 
(Ih def Re noitro Signore . 

In villa di quelli atti, e delle pruovo fatte dal Fifco intorno all* 
mancanza della fuddetta acqua del Bronzo, ricorfe nuovamente 
in Camera Giulio dello Stritto , dimandando 1 ’ efeomputo dell’ 
ertaglio dell’athrto di quei mulini per la mancanza dell’ acqua 
avvenuta per la caufa di fopra efprellata foi.112. loc. fign. atti 
correnti. • ■ ... 

Appena notificata quefia iftanza ai magnifico Procuratore Fifcale, 
e rawilàndoli la chiara giuftizia, Che artìfteva all’ Afe latore di 
derti ? mulini , ftimò il Signor Avvocato Fifcale di quel tempo 
D .Lodovico Paternò, che per la mancanza di detta acqua acca- 
duta nel mefe di Luglio, ed Agofto dell’anno 1727. fi rilafciarte- 
ro a Giulio dello Stritto prò omnibus preterì fu due. 20O. come 
dalla Tua iftanza fai. 122. loc. fign. Ut. C. atti correnti . In vi- 
ltà della quale fu dal Tribanale della Regia Camera andito Rt- 
già Eifco a’ 2 S. Novembre dell' iftertb anno 1727. interpòfio de- 
creto'.' exequatur conventi a prò fummo due. 200. prò omnibus pretta- 
fu per dtìlumj uitnm dello Stritto prò tati fu in diftis comperino- 
ntbu-. s Ó replicai ioni bus iritmjfe babentiurn Co menni dillo fol. 111. 
loc. fign. Itti B.-. atei correnti., \ 

Terminato l’afeto di Giulio dello Stritto, fi procedi dalla Carne-, 
r ra 
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ra al nuovo affitto del Feudo, e rendite di Limatola, che ri- . 
mafe in benefìcio di D. Giacomo Belli , e nel fùbaffitto; che 
coftui fece di quei mulini a Nicola di Virgilio, e Gio: Roma- 
no, mediante pubblico iftromento de’22.Settembre 1 7 2p. fi con- 
venne efprcflàmente e fi obbligò l’Affittatore di non far man- 
care (fono parole dell’ iftrumento ) H Acqua del Bronzo poflo nell’ 
acquedotto reale della Città di S. Agata de Goti tantum , e non ef- 
fe* tenuto fe vi erano , 0 no altre acque [colato} e fot. 78. loc.fig. 
atti curr. ed in altro luogo dell’ iftefio iftrumento fi convenne , 
ebe l’Affitratore fojfe tenuto mantenerli ( parole dell’ Iftromento) 
e far fluire tantum l'acqua, ebe cafcberà , e dovrà cafcare per det- 
to Bronzo ut flupra , e che fenza colpa, e difetto di EJfo Affitta- 
tore , debba detta acqua fluire , e decorrere fenza impedimento al- 
cuno per macinare i mulini fuddetti diB.fol. y&.atti corr. 

Quello fteflo efpreflb patto fi legge in altro Iftromento di affitto 
de’ 27. Agofto i7ji.per l’anno 1733. flipolato con Nicola Lio- 
netti per due anni continui, e per l’eftaglio di annui due. 6 50. 
fol. 87. de’ mentovati atti . 

Tale era lo fiato di quel Feudo , e di quei mulini , allorché il 
Duca D.Gio: Maftelloni nel 1733. ne léce la compra , e l’ac- 
quifto dal Regio Fifco fub bafla Regia Camera ■ e quello è pur 
anche lo fpcciofo titolo , che rapprefenta la Duchefla di Lima- 
tola: ed é ranto certo, che anco oggi quei mulini, fopra tutto 
ne’ meli di ella macinano coll’ acqua del Bronzo , che il Tavo- 
lano D. Michelangelo Porzio Perito deftinato dal fu Marche - 
fe di Ferrante Luogotenente della Regia Camera coll’ approva- 
tone della Maeftk del Re N. S. a fare l’apprezzo de’ territo- 
ri adjacenti a que’ mulini , e delle fàbbriche , per farne la de- 
duzione dalla rendita , che fi volea dare dalla Regia Corte in 
compenfo di quella de’ fuddetti mulini, e dell’Acqua del Bron- 
zo, efpreflàmente diffe così nella fua perizia del 1753. : Oltre 
de i detti terreni ( che erano adjacenti a i mulini ) full idea 
di non dover macinare il mulino , come quello a cui fi leva il bron- 
zo fuddetto , che fi è la quantità dell' acqua perenne , così di eftà 
come d’inverno , la quale fi eroga dal Canale di Carmignano flot- 
to S. Agata de’ Goti fol. 25. toc. fign. atti ad iftanza del Regio 
Fifco colla Ducbeffa di Limatola . Ed in altro luogo della fleflà 
relazione foggiunfe : Levate a quefto mulino ( di Limatola ) le 
acque del Bronzo , macinerebbe fol amente l inverno con tutti i tor- 
renti , che fi unificano in detta forma , t tra gli altri il maggiore 
della B ferchìa, ebe è quello che fa macinare la mola grande del- 
le due , che fono in detto mulino : Ma l'eftà ceffando tutte le acque, 
fi macina colla fola mola piatola , alla quale fupplifce il Bronzo, 
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e l’erogazione dell’ acqua di Carmignano , e Ciminiello fol. 25. a- 
r. nel §. che comincia il voler confeware , atti ad iftanza del 
Regio Fifco con t llluj tre Duca , e Duchejfa di Limatola : e 
quella fcarfezza di acque fi fperimcnta in quei mulini dal 
mele di Giugno fino al mefe di Novembre , ficcome in con- 
tradizione del Fifco articolò , e provò il Principe Dentice nell’ 
anno 172^. nel 6. articolo fol. 288. a t. ad 322. atti dell' infor- 
mazione per f apprezzo della terra di Limatola , e fuoi Cefali 
in occafione della controverfia di fopra divifata. Ne la rendi- 
ta , che da quei mulini fi ricava ne’mefi di effe , è di picciolo 
momento; poiché tutto il concorfo in que’ mulini , ed il frut- 
tato di elfi fi ricava ne’ foli meli ertivi , mentre in tempo d’ 
inverno poco,onulla fi macina per mancanza de’ concorrenti , i. 
quali fe ne attengono e per le cattiviflime ftrade,e per la gon- 
fiezza e rapidezza dei Fiume Volturno . 

Porta intanto la verità de’ fatti finceramente efpofti , non può re* 
carfi certamente in dubbio , che i mulini di Limatola molro 
tempo prima, ed in tempo della vendita fetta dal Regio Fifco 
al Duca D. Gio. Maftelloni , ed anche oggi macinano coll’acqua 
del Bronzo , e di Airola , e che toglicndofi quelle acque , quei 
rtmlini reftano totalmente inutili dal mefe di Giugno fino al 
mefe di Novembre : ed in confeguenza mancando alla Ducheffa 
di Limatola per opera deli’iftetfo Regio Fifco, che ne fu il ven- 
ditore , l’acqua , da cui vengon quei agitati , è tenuto il Regio 
Fifco medefimo all’ evizzione , a cui in tempo della vendita li. 
obligò nella forma più ampia a beneficio del compratore , ed 
a cui per effetto di legge , e del contratto medefimo , è te* 
nuto , anche fe per patto efprelfo non fi foffe convenuta e pro*i 
niella: Sive tota res evbtcatur , cori Ulpiano nella l.i.jf.de evi - 
tt ioni bus , ftve pars , babef rcgrejfum emtor in venditarem : E ’l 
Imperadore Alelfendro nella /. 6. cod. de evittionibus , ivi : non 
dubitarur etiamfi fpecialiter venditor evittimem non promiferit , re 
evi (la , ex emto competere attionem ; e nella /. 9. deH’ifteflb tito- 
lo il lodato Imperadore profiegue a dire: ft controverfia tibi pof- 
fcjjionis , quam bona fide te emijfe aìlegas , ab aliquo movetur , 
autbori , beeredive ejus denuncia , & fquidem obrinueris , babebù 
quod emifli : fin autem cvittum fuerit , a venditore , fuccefforeve 
ejus confcqueris quanti tua intereft : cosi pure fi determina nella 
/. 17. e 25. di quefto medefimo titolo del Codice , ed in altri 
luoghi del Dritto Civile : per modo che Giuftiniano al riferire 
di Giacomo Cujacio nelle quiftioni di Fkpin. fulla l. Patta con* 
ven. 77. de contrabenda emtione ad efprimere la conneflione , che 
vi è tra il contratto di compra e vendita, e l’evizione , la cbia-„ 
* . . ' ma 
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ma adnt in indimi , Cr pcdijfequam emtionis', e foggiunge »«• rem 
baberc , ft evincatur , fine adm imeni o evizioni s , /ice» , 

E ciò tanto maggiormente ha luogo nella circoftanza della cauli 
preferite , in cui fi tratta , che T ifteffo Fifco , da cui fi vendè 
quel Feudo , e quell' acqua , vuole oggi tevendicarla contro 1 ‘ 
efpreflà determinazione dei Tefto nella /. vindicanteta ff. de evi- 
ttianibus , dove il Giureconfulto Ulpiano fcrive : Vmdtcantem ven- 
ditorem rem , quam ipfe vendidtt , execpnone deli meli fummo- 
i veri pajfe , rumini dubium eft , QUAMVIS ALIO JURE DOMI- 
NIUM QU./ESIERIT : improbe enim rem a fe diftrattam evincere 
conatur : eligere autem emtor poteft , utrum rem velie retinere , 
in tene ione per exceptionem eifa, an potine re ablata , ex confa fri, 
pularionis duplum confcqui . ■ _ „ • 

E ne’ termini individuali della vendita de’beni fifcali fitta {bienne* 
mente, che non competa al Fifco la revendicazione , lo deter- 
mina il Tefto nella/. i.Cod.ne Fifms rem, quam vendidit , evm- 
cat , in quelle parole : graviftmum verecundia mea duxit , ut cx- 
jus rei preti um , cnm bona fide effet ad ditta , fernet Fifcus accepe- 
rie , e/ui controverfiam referat . E lìmpetadore Onorio, e Teo- 
dolio adottarono quelli iftefft lodevoli fentimenti, allorché nella 
l.i. dell' ifteffo titolo referiffero a Palladio Prefetto del Pretorio : 
ritrattare Fifcum , quod femel vendidit , tequitatis , bonefratìfque 
ratio non patieur . 

Nè filmiamo di addurre qui altre autorità in compruova dell’affun- 
to propofto , effendo colà da fe nota , e troppo connaturale al 
contratto di compra , che dove è compra , vi fia infita la prò- 
malfa dell’ evizzione per la ragione che ne aflègna il dotto Sa- 
muel Cocce jo nell'Introduzione alla celebratiffima opera diUgon- 
Grozio de jure belli & pacit differì. 12. §. 44 6. J uh nu. 4. in 
quelle parole: Evittio ex naturali ratione originem babet : fatto 
enim ejus, qui mibi nem vendit , & qui poftea evi nei tur , mi hi 
ajiquìd abeft : vendicar locupletar fieret ex meo pretto , adeoque 
ex regala generali jxftitut , /ut quod mibi abeft, tribuere tener ur . 
Onde pafliamo a rifpondere alle oppofizioni efeogitate da chi 
degnamente fi le veci del Fifco , per adombrare una verità co- 
tanto chiara , e manifefta . 

Afliwie in primo luogo , che nel 1717. allorché fegui l’apprez- 
zo di quel Feudo col p. degli articoli efibiti per pane del 
Fifco fi deduffe , e fi provò , che que’ mulini macinavano coM* 
acqua ( fono le proprie parole dell’ articolo ) che viene da Vi- 
rola , e pajfa per S. Agata de Goti fol. iip. informamene dell ap- 
prezzo : fi provò di vantaggio la correfponfione in perpetuo de- 
gli annui due. joo., che dagli eredi di Carmignano , e r imin oli; 
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fi feceva , e tuttavia fi continua al poflfefcr di Limatola in vi- 
gor d' iftrumem© deli’ anno rtfjS. ftjpukto tm Felice Anton» 
Carro iguane T e ’l Duca Gambacorta di quel tempo in compen- 
ti della diro inup ione dell’acqua di Aiuola) che pativano i mai- 
lini , ed aini artiftcj*d ? acifu* di Limatola per io deviamento , 
che fi fece M porzione di dett’ acqua da Celile Garmignano , 
e da Aietfandr® Ciminelli per condurla in quella capitale , e 
c-he a tal’ oggetto fe ne produffe anche l’iftremento del i 4 j 8, 

fol. jaj. mj orinazione per rapprese». 

Soggiugne di più, che U Principe di F rafia Erede ne’ burgenfitici 
dell ultimo defcnra Duca Gambacorta in quella fteflà occafioue, 

-Civ*’’ e per la controverta circa la qualità feudale, o burgenferiea de’ 

mulini fudderti, fece anche le fue pruove, e che col S. defuoi 
articoli aveffe dedotro , ed anche provato, che dai mefe di Giugo» 
0 tutto il mefe di Ottobre , ed alle vai te anche nd mefe di Novem- 
bre £ acqua fi diminuiva per modo , che non ragumgeva a i nuda» 
m quantità bafmnte neppure a macinare una mola a Tom , la 
quale per etnpirfi fi ton fumava il tempo di ore cinque , e pik, e 
d»pt> empita , non matsnxva „ che par lo f patio dt mese ore n- 
mola 7. i» ritta di grano , che tfuefie , ed altre , co fe dato Prin- 
cipe di Truffa deekffe in ma fua iftanza fui. jjj- iiBt prue. per 
dwoifetim , che l’acqua bob «a perenne , aè feudale , e che ì 
mulini per conlèquente erano burgenfirici ; anche perchè fitta- 
ti fbpra di un territorio mero burgenfetico , e lungetto alla cor- 
reiponfione dell’ annuo canone in benefizio della Lev. Metili 
Vefcovile di Cadétta. 

Da totrociò pretende il Fifeo inferirne di non effe» vero , che i 
mulini di Limatola ne' meli di ella preci Cimenta macinano coli* 
acqua dei bronzo, in moda che, quella mancando, verulfero fi 
medefimi a eefiàre,per eftérvi delle altre acque e forgi ve in S. 
Agara ; e per tffervi ancora l’aqua della Biferchia , colla qua- 
le fon quegli agitati; e che per confequcnte togliendoli l'acqua 
del Bronzo e di Airola non competa evizione di forte alcuna - 

Sieao pur vere , come il Fifeo le pretende , le pruove fette nel 
1726., cioè che quei mulini macinano colle acque di Airola, e 
delle forgive di S. Agata de’ Goti . 

E però egualmente certo per i fitti di fopca riparti , che i'acqtui 
di Ancia , è fifteilà o parte di quella del Bronzo, che quef mu- 
lini non falò macinano colle acque di Airola , ma benanche con 
quelle, che fcarurilcon» dal Bronzo. Or fe tutte quelle acque og- 
gi fimmerrono nel nuovo acquedotto Reale , che dalia Mariu 
del Re Noftro Signore con grandezza veramente degna deii’an- 
tica Roma fi /la formando per le Reali deli zie di Cafona; ec- 
co. 
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co , che ne’ mulini di Limatola vengono a mancare’ le acqua ", 
dalle quali fono efli agitati, ed ecco eziandio ■dimollrara Tempre 
più la ragione dell’evizione. 

Le pruove fatte dal Principe di Fraffo , giovano , anzi che no , alla 
Ducheffa di Limatola : poiché fe que’ mulini , attente le pruo- 
ve dell’ifteffo Principe di Fraffo , delle quali tanto il Fifco fi 
compiace , con tutte le acque efpreffate , ed anche con quelle 
del Bronzo , e di Airola , ne’ meli di ella appena macinano una 
mola , ed a raccolta , coma Tuoi dirli ; nella data ipoteli , che li 
tolgano le acque di Airola,e quelle del Bronzo, verrà intiera- 
mente a ceffare la macina de' mulini di Limatola : tanto più , 
perchè tutte le acque, ed anche quella della Biferchia, che al- 
tro non è , che un torrente , in tempo di ella mancano total- 
mente, a rilerba di quelle di Airola , e del Bronzo , fenza le 
quali, que’ mulini rimarrebbono affatto inutili , ed infervibili . 

E -quello è un latto cotanto certo, che nell’anno 1727. non o- 
ftante , che vi fuffero le medefime acque , che ora fi cfagerano; 
pure i mulini mancarono a légno , che riconofciuta ad iftanza dell’ 
ifteffo Regio Fifco quella verità ; precedente anche la perizia 
dell’ Ingegnere Stendardo , fi accordò dal Tribunale della Ca- 
mera l’ elcomputo a Giulio dello Strino per là fola mancanza 
dell’acqua del Bronzo per lo Ipazio di due meli : quella lleffa 
verità colla ad evidenza dalla perìzia dell’Ingegniere Stendardo, 
e del Tavolario Porzio , amendue i quali ebbero per fermo , 
che mancando l’acqua del Bronzo, manca la macina ne’ mulini 
fuddetti . 

Nè a Carmignano, e Ciminiello nel 1638. fi vendè tutta , ma 
porzione dell’ acqua , che da Airola andava a’ mulini , ed altri 
artificj ad acqua di Limatola, ficcome fi ricava dal contello in- 
tiero di quell’Iflromento : fol.zi^.ad 334. Informazione per l’ap- 
prezzo della Terra di Limatola, e fuoi Calali . Ed ancorché quell* 
acqua allora fi fuffe intieramente venduta ; pure ciò non oftarebbe 
di prefente alla Ducheffa di Limatola, per aver ella caufa dall’ 
ifteffo Regio Fifco , da cui il Duca fuo padre con rubbriche fe- 
parate comprò fub verbo fignanter , ed i mulini liquidati in quell’ 
apprezzo per l’annua rendita di duc.òiò. e gr. io. e gli* annui 
due. 300. che fi corrifpondono da Carmignano: e ad amendue 
quelli corpi fi diedero due differenti Capitali , cioè ducati 2o.m. 
in circa per i mulini liquidati tra la rendita "feudale al 3. meno 
un quarto per cento , ed altri due. 8571. 2. 2. per la fuddet- 
ta annua correfponzione di ducati 300. le quali fomme tra li 
duc.75. m. per cui- rimafe quel feudo al Duca Maftelloni come 
ultimo licitatore , e più offerente furono pagate a beneficio dell’ 
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ifteflà Regia Corte, da cui ora fi è moflà quefta controverfia. 

Il Duca di Limatola comprò quel Feudo nella furo, in cui allo 
ra fi trovava , come fi efpreife nel cap.p. e p. ed in altri luoghi 
della l'uà Otterrà fel. 1 40. a ». & 141. a t. loc. ftgn. atti delt’ep- 
prezzo , e vendita del palazzo , e Fendo di Limatola ; nè potei 
comprarlo diverfameme , elfendo quefta l'indole , e la natura del 
contratto di compra e vendita , che chi compra , o vende y 0 
in altra forma contrae , non intenda altrimenti eoo tra ere , fi non 
fé nello fiato, in cui la colà fi trova in tempo del contratto , 
I. Ruotila Polla D. de contrabenda entri otte , Ciriaco Negro nel 
conf 3 II. a n.p. ivi: Res prtefumitur vendita in et fìat» , w qes 
reperitur tempore venditionis , & cum omnibus /uribus ei competa:- 
ribut , t 3 ' ad confanti defìinatit , e lo comprò , com’ egli fi elpreffe 
nel cap. 2. della firn offerta (ivi) con tutti gli altri membri , en- 
trati e , ragioni , giurifdizioni , azioni , e pertinenze, ft qua Jum , 
ed in qualunque modo , e per qualunque caufa a detto Feudo , • 
Terra appartengono , 0 pojjono appartenere , 0 pure abbiano mai ap- 
partenuto, 0 pollano appartenere , così in virtù di privilegi ,c cau- 
tele , come per qualjrvogl 'ut altra ragione , titolo , preformane , con- 
fueiudine, 0 altra confa, e quello ancorché nell' enunciato apprez- 
zo non fe ne faccia menzione alcuna fot. 138. atti dell' apprezzo, 
» vendita dei Palazzo , e Feudo di Limatola . 

E' vero, che l’avveduto Avvocato Fifcale di quel tempo a quello 
capo vi appofe la feguente poftilla , accettata dall’ oblatore : Pur- 
ché nb il Fifco , nè il Patrimonio ref i tenuto a cofa alcuna diti, 
fol. 138. dal conrefio però di quefta poftilla fi vede che il Fi- 
fio accordò all’oblatore quanto egli avea dimandato in quefio 
capo , ma volle precludere fola mente l’adito ad ogni futura con» 
troverfia , che per l’ampiezza di quelle parole ccceftive anche 
del l'apprezzo poteffe in avvenire fufiitarfi dal compratore. 

Se dunque per i fatti precedenti lo fiato di allora di quei muli- 
ni era tale , che macinavano , ficcome turtavia macinano colle 
acque di -Airota , e del Bronzo di S. Agata , ecco che per vir- 
ili del patto efpreffato, e delle claufoie ampliffime nel medeli- 
mo contenute, comprò anche Tacque di Airola, e del Bronzo; 
e perciò, oggi quelle mancando per opera della fieflà Regia Cor- 
te , è tenuto il Fifio all’evizione. 

Affarne in fecondo luogo il Fifio , che non pefià oggi la Duchef- 
fa di Limatola, cbme Padrona del feudo inferiore impedire la 
chiufura del Bronzo, « tanto meno fperare dal Fifco l’evizioae 
nella guifa medeli ma; che non potrebbe ciò da lei impedirti , 
nè al Duca di Maddaloni , nè a Carminano , nè ad altri Pa- 
droni di quell’acqua, fpecialmente dopo la convenzione del tdj8. 
di l'opra additata. Noi 
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Noi nei rifpondere a quefk objezione non intendiamo di entrare 
nell’ efame della celebre quifttone , che fi agita tra i DD. fe il 
Padrone del fondo, o Feudo fuperiore podi in pregiudizio del 
Padrone del feudo inferiore deviare l'acqua dal fuo folito cor- 
fo , e naturale quello è un articolo baliantemente , ed efube- 
mntemente trattato da'DD. in commentando la l. 7. del Cod. 
lòtto il titolo de fcrvitutibus Ó~ aqua , e la L. fi quii diuturna 
D. fi fervitus vmdicetur , e la L. hoc jure §. fi aquari in fin.D. 
de aqua quotidiana , & affivn , e da chi degnamente foltiene 
le veci del Duca di Madaloni ; e perciò ci alleniamo di mag- 
giormente annojare fu 1 ’ ifteflh punto li Signori della Reai 
Camera di S. Chiara : diciamo folamente , che dopo , che 
il Tribunale della Camera nel 1 727. con-fomma maturiti! , e 
cognizione di caufa fece ridurre ad priftinum le novità allora oc- 
corie nel Bronzo di S.Agata , e ne fece accapare 1 ’ ipforma- 
zione , con lame fare pur anche la pianta , e mifura per futu- 
ra cautela , non farebbero oggi nè il Duca di Madaloni nè al- 
tri in illato di otturarlo , e di toglierlo nuovamente per il 
diritto , che mercè della compra del feudo di Limatola , e de 
decreti della Regia Camera ne venne ad acquillare il Poflèf- 
fore di quel Feudo: e dante ancora il poffeffo , in cui attual- 
mente è la Ducheffa di Limatola di valerli di quell’ acqua per 
ufo de’ Tuoi mulini , al dire di Peregrino confi. 76. num.10.vol, 
lì. vieppiù perchè la compra di quel feudo fi fece con patto 
efprelfo, e privilegio della l.omnes , e della l.bene a Zenone Cod, 
de quadrien. praferip. e del Tetto nel §. fin. de ufiu copiati, lib, 
%. delle Iftituzioni Civili , come fi legge nel capo to. di detta 
offerta fiol.lqn. a e. loc. fitpn. atti della vendita del feudo di Lima- 
tola , nelle quali leggi fi determina , che chi compra dai Fi* 
feo , fubentra nell’ ifteffo privilegio , e ragioni , che gode il Fi- 
ltro , nè può efser turbato nel pofsefso della roba , che ha per 
mezzo del Fìtto acquittata , in modochè avendo taluno aziona 
Ih detta roba , deve fperimentar fua ragione , non già contro 
del Poffeflòrc della medefima , ma contro del Fitto , e tra lo 
fpazio di quattro anni : e quello privilegio Fittale fu da Giu- 
uiuiano eftefo alle robe private del Principe : Edi 3 o Divi Marci 
eavetnr , fono le proprie parole del citato §. finale , cimi qui a 
Fifioo rem alienam ermt , fi po/l venditionem quinquennium pra- 
terierit , pofife dominium rei enceptione repellere . Confiitutio au- 
tem diva memoria Zemmis bene profpeuit Ut , qui a Fifieo per 
venditionem , aut donationem , vel alium titulum accipiunt aliquid: 
UT IPSI <jk/lDEM SECURI STAT 1 M FIANT , ET VI- 
CTORES EXJSTANT , five euperientur , five conveniantitr ; 
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àdverfus autem Sacratiffimum Adrnrium \ ufqut dà quatriennimn 
liceat Ut intendere , qui prò dominio , vel hypotbeea earum renna, 
qui alienata funt , putirci, irint Jibi quafdam competere aStones . 
Nqfira autetn div'ma anfibi tutto , quam nuper promulo, njtmiu , cium 
de iis , qui a nofiìra , vel venerabili s Au gufili Domo aliquid ae- 
cepcrint , bxc ftatuit , qui fifcalibus alicnationibus profitti Zenonia- 
m Cohfìitutionis eontinentur . 

Oppone in terzo luogo il Fifco i che venendo quell’acqua a man- 
care di fua natura, ex natura roi , ed inrrinfecamente , non com- 
peta neppure per quello verfo l’evizione , citando in quello prò- 
» polito il Tello delia L. 73. ff. de evnBmmltus ; allega anche va 1 - 

rie autorità de’DD. tra’ quali Bartolo , e Paolo de Ctfiln nella 
L. fi familii Cod. ftmilii ercifeundi , e la Chiofa fu detto Te- 
llo, e fulla L.Juli/mus ff, de cóiionibus cmtt , e Fontanella nel* 
la clan/. 5. Gl off. 3. part. 8. ctp. 14. 

Le citate leggi , ed autorità , che fi adducono , a nollno credere , 
mal fi adattano al cafo prefente: poiché la mancanza di quell’ 
acqua non proviene ex natura rei, come fuppone il Fifco , ma 
walce exfaBo Principis , che vuol divertirla dal fuo folito cor- 
fo , non oliarne la vendita antecedente . Ne fono adattabili le 
dottrine , ed autorità da elfo allegate a mollrare , che il ven- 
ditore non fia tenuto , né all’ evizione , nè a palelàre i difèt- 
ti , o lèrvitù inrrinfeche della cola , quando i difetti , le fer- 
viti , o che che fia, fiano ria se noti , e palefi agli occhi di 
tutti ^ e fi fappiano altronde , nè fi fia Ipecialmense pattuita , 
e promefla l’evizione . 

Nel tafo prefente la cofa procede diverfàmente ; poiché il Duca 
Mallelloni non era tenuto , ne potea fapere , fe quel bronzo ri 
fi era legittimamente affinò nel canale di Carmignano,e fe qual 
contratto fùlfe palfato tra il Duca Coflo , e gli altri intereflati; 
anzi dall’efTerfi impedite nel 1727. dal Tribunale della Regia 
Camera , infante Regio Fifco , le novità coramelle allora nel Bron- 
20, ed accordato l’elcomputo a Giulio dello Strino conduttore 
di quei mulini , potè , « dovè giufiamente credere , che il fèu- 
do di Limatola, e la Regia Corte, da cui lo comprò , vi avea- 
no ragione tale da poter impedire ogni novità in cafo di devia- 
mento di detta acqua. In fecondo luogo l’evizione li promife, 
e fi promife nella forma più ampia , che fi pollà da perfona fa- 
via concepire in quelle parole, che fi leggono nel Capo XI. dell' 
offerta ; ivi : Refi a convenuto , che cifra pra/hdicium delle ramni, 
che acquiferi la perfona nom'tnanda per la vendita , ebe fi fa fa- 
re Creditori s anteriori s , fiano tenuti , e fpecialmente obbligati tl 
Regio Fifco, e Creditori di detto Patrimonio al? evizione genera- 
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le in ampltjjbna forma da qualf fatto Uomini , e perfine per la 
Terra , e Cafali fuddetti , fuoi corpi, e frutti , come J opra det- 
ti, tanto fe PER CAUSA DI DOMINIO , QUANTO PER 
QU AUSISI A PESO , O SERVITÙ IN DETTO APPREZ- 
ZO NON CONTENUTO, E CHE IN AVVENIRE COMPA- 
RISSE , e queflo ancorché fujfe cofa inopinata , e che dal comparen- 
te , o per fona nominanda fe ne aveffe potuta tenere certa fetenza, 
e notizia , refendo in tal cafo il Regio Fifco , e Creditori tenuti, 
ed obbligati , non foto alla reflituzione della forre importerà detta 
evizione, ma anche all 'intcrcjj e , quali forte ,ed inter effe fta permef 
fo al comparente , ed alla perfona. nominanda ripeterli , ed efigerc 
contro detti Creditori , e Regio Fifco , e contro i loro Plcggi , e 
Maflrodatti , a ciaf cuna di eff in felidum a fua elezione , e bene- 
placito , e queflo ancorché per legge- fujfe difpofo altrimenti , quia, 
fc ex palio fpectali fol.14.1- a t. & 142. loc.ftgn. di detti atti. 
Sicché fe la mancanza dell’ acqua non deriva ex natura rei ; fe ii 
pretefo difetto della derivazione dell’ act^ua del Bronzo non era 
un difetto da se noto , e manifcfto agii occhi del Mondo .* fe 
tutti quelli cafi Tettarono efclufi colla prometta dell’ evizione.: 
(ómbra per confeguenza , che non. ben tt adattano le citate au- 
torità al cafo, in cui noi fìaroo. t 
Si dirà per avventura , che quefto patto dell’evizione fu accettato 
dal Fifco colla claufola prò ut de jure. Ma quella poftilla punto 
non nuoce alla ragione della Ducheffa di Limatola , anzi efprefi 
femente giova ; eflendo appunto per legge permetto al corapra-- 
tore di cautelarli coll’evizione nella forma più ampia , che fi pof- 
fe penfere: Cosi il Card, de Lue. nel difc.iy. num.p.io. de em- 
tione vendit. e nel dif. 44. de feudis , Rodoer. a de Marinis lib. 
X* refolutionum cap. 108. ». 7 5. 8 6. ad 8p. e ». 153. 154. 

Sì dirà parimente, che ancorché per la mancanza dell’ acqua di 
Airola , e del Bronzo fi diminuifea la rendita de’ mulini ; pure 
pon fia il Fifco tenuto all’evizione per effetto della poftilla Fi- 
ttale apporta nel cap. 6. dell’ offerta , ed accettata dall’Oblatore , 
con cui fi ditte , che quanto alla rendita de’ corpi venduti , e 
deferitti nell’ apprezzo non fuffe tenuto il Fifco feria vera fol. 
138. e 1 3J>. Atti della vendita del palazzo , e feudo di Lima- 

Quella poftilla fittale neppur nuoce al noftro affunto ; imperocché 
con effa non fi ebbe altro in mira , fe non di efimere il Fifco 
dall’ obbligo di far vera ed effettiva la rendita de’ corpi venduti 
fub verbo ftgnanter e deferitti nell’appreazo ; ma non già di e- 
fimerlo daU’evùione nel cafo , che luffe mancato , 0 in tutto o 
in pane, uno degli ftefli corpi venduti : tanto ciò vero» che nel 

fine 
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fine della ifteflà offerta fpiegandofi quello fteffo patto fi conven- 
ne , che il Fife» t Creditori ( fono le proprie efpreffioni del pat- 
to ) fimo tenuti ni rifacimento de corpi , che forfè faranno mili 
foi.1^6. toc. fgn. e 147. dove fi legge quefl' altra politila Fi- 
ficaie / Ffcui fante eanfenfu Crcdieorum acceptat prafentem obli- 
tiouem rum apofldln in fui margine faclis , dT cum rephcat'mi- 
but enrundem Creditorem , & injlat cmanari danna prò accenfimi 
condrite . Atti dell’ apprezzo e vendita del palazzo e feudo di Li- 
matola . 1 

L’altra oppofizione, che (ripropone dal Fifco è dell’ ifteflò carato 
dell’antecedente: dice, che il venditore , cioè il Fifco medefimo 
non ebbe in mente di vender t’acqua del Bronzo, come quella, 
di cui non avea notizia , che il compratore per oppofto rapen- 
do il difetto intrinfeco ex natura rei di quell’acqua , e non ef- 
fendofi cautelato colla evizione - (pedale , anzi fpecialiffiina , non 
fia perciò oggi la Duchefla di ' Limatola , come erede del com- 
pratore , in iftato di efperimenrare il dritto dell’ evizione , 
ed allega a quello oggetto il Tetto della L.27. Cod. de noéìiv 
mi. ivi : fi fundum feiem alienum , vii obltgatum companverit 
Arbenoelei , NEQUE MJIQUAM DE E FICTION E CONVE - 
NIT , quod eo nomine fedii , lontra furti pofeit rationem : Nani 
fi ignorimi , deftdirio tuo fura forma negantis , hoc riddi refra- 
gatur. .... .. 

Ma come poi fi. pinovi ciocché fi a (fumé , cioè l’ignoranza , per 
parte de! venditore , dell’acqua del Bronzo , e del difètto , che 
in fe conteneva quell’apertura , e la feieuza per parte del com- 
pratore , che fono i due requifiti dalla citata ri 2 7. e di qualun- 
que altro Tefto , che fi voìefle qui addurre, noi non lappiamo 
conofcejlo. Vergiamo bensì, ed oflèrviamo dagli atti di fopra addi- 
tati , che il Fifco e ’l Tribunale della Regia Camera nel 1717. va- 
le a dire fei anni prima , che il Duca Maflelloni applkaflè a 
quella compra , avea tutta la feienza della natura , e qualità 
di quell’acqua ; per modo , che fece ridurre ad pnftinum le no- 
vità , che vi fi erano commeflè; fece l’efcomputo al condutto- 
re de’ mulini ; e per cautela futura fé fare la pianta , e niifura 
del Bronzo . E fé il Fifco medefimo per lo fpazio di otto an- 
ni continui, vale a dire dal 1715. fino all’anno 1733. poflèdè 
quel fèudo; chi mai può perfuaderfi che ’l Regio Fifco , e la 
Regia Corte non aveffe notizia della natura , e qualità di quei- 
l’acqua ? tanto più che fin dal tempo , che D. Cefare Cartni- 
snano fè tacqui ito delle acque , che da Airola {correvano per 
il feudo di S. Agata , il Regio Fifco fu tèmpre in giudizio, pet 
«fière flato in tutti gli atri intefo . , . • . , 1 
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E non fon quelli argomenti di una foienza troppo Cicuta che avea 
il Fifco del dritto , e del pofTeffo , che gli competeva fu di 
quell' acqua ? 

All’incontro niuno argomento , o prefunzione fi ricava dagli atti 
delia foienza della natura , e qualità di quell' acqua in perfona 
del compratore , foienza , che non fi preiiime , ma fi deve pro- 
vare con pruove evidentiffime al dire del Card, de Luca nel 
eie. difc.iy. de emione , & vendir. Onde, ciò pollo, era in ob- 
bligo precifo per effetto di legge il Regio Fifco venditore di 
fàr palefe al compratore la natura , l’ indole , e la qualità di 
quell’ acqua , fcrivendo a quello propofito il femofo Giacomo Cu- 
jac. in commentando la leg.jp. de aBionibus emù , che omnia , qua 
venditor feit , ea palam , & aperte , & fpecialiter enumerare de- 
bet , non obfcure , non perfuforie , non generaliter , v$, fi ernia- 
ri s interfit ea feire , quee obfcure , Ò" perfunBorie PAR MANIE- 
RE D’ AfiKJIT , Ò" dicis un fa , ut fe emtorem certior affé dicere 
pojjit , qua ita die it obfcure , perfuforie , dicis caufa prò non di- 
B/s babentur , altrimenti tacendo quelle drcoftanze , non farebbe 
andato efente il Fifco da ciò, che in tali cafi fupponela legge, 
di non efferfi allora condotto con tutta la. buona fede in quel 
contratto , colà , che non fi deve , nè lì può fupporre in chi 
amminillra con fommo zelo , ed attenzione gl’ interelfi Fifoali . 

E nella L.i. ff. de eedilitio ediBo a chiare note fi determina , che 
qui mancipio vendunt , certiores faciant emtores , quid morbi , vi- 
tiique cuìque fitt , quis fugitivus , erravo fit , muove folutus non 
fit , eademque omnia , cum ea mancipio ventane palam reBe prò • 
nuncianto , e nella /. i.§. vendicar de aBionibus emti , Ù‘ vendi- 
ti , fi prefori ve : Venditor fi cum feiret deberi fervitutem , celavit , 
non evader est emto aBionem : omnia enim , quee contra bonam fi- 
dem fiunt , veniunt in emti aBionem :J ed feire vendi totem , Cr ce- 
lare fic accipimus , non folum fi non admonuit , fed & fi negavit 
fervitutem ijlam deberi : Ò* generaliter dixerim , fi improbato mo- 
re ver fot us fit in celando fervitute , debere cum teneri . 

E pure vi è di più . Il Duca Mailelloni fi cautelò troppo bene , 
anco per quello capo colla fua offerta , ficcome di (opra fi è 
veduto , in parlandoli del capo XI. di detta offerta in cui in 
ampliilima forma fi convenne 1’ evizione nel cafo eziandio che 
il compratore arueffe potuta tenere certa fetenza , o notizia de' di- 
fetti della cofa venduta , sì per ragion di dominio , che di fervi- 
ti 4 , che vi fojfe . 

La poffeffione della colà comprata , Tappiamo bene, che paflà al com- 
pratore cum omni caufa , & acccjjione , Ù" vìtiis fuis. Il fitto è pe- 
rò, che il compratore ha il regrefib contro del venditore, quan- 
do 
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do il difetto fia tale , di cui non avea , ne potea aver notizia 
il compratore ; o avendola fi fuflè cautelato colla promeffa dell’ 
evizione : venendo tal verità confermata da tutte le leggi , che 
noi abbiamo ne’ Digefti , o nel Codice fu quella materia dell’ . 
evizione . 

Non contento nè pur di ciò il Fifco , pretende , che il Duca di 
Limatola compratore avertè già avuta fcienza della natura , e 
qualità dell’acqua del Bronzo; credendo ciò defumerlo dall’ave- 
re nell’ offèrta fatta parola della controverlia della qualità feuda- 
le , o burgenfatica de’ mulini, agitata tra ’l' Fifco, e ’l Princi- 
pe di Frallò con elferfi indi dichiarati feudali que’ mulini, non 
oliami le oppofizioni di detto Principe . 

Per dimoftrarfi la fcienza nel compratore , fa duopo , che vi Piano 
prove certe , c concludenti al dir de’DD. e del Card, de Lue. 
nel poc’ anzi citato dife. ly. de emtione n. 80. Ma fi ammetta 
per momenti quella fcienza nel Duca Maftelloni , come il Fifco 
tè la figura , ancorché non pruovata , nè dimoltrara ; qual giova- 
mento potrà ricavarne , fe per l’ oppollo il Duca fi cautelò coll’ 
evizione anche in quello calo, come fi è fopra veduto , in rap* 1 

portando le iftefle parole del cap.Xl. dell’ offèrta ? Nè in ciò fi 
richiedeva una evizione fpecialiflìma , come par che il Fifco 
intraprenda , ballando , che quella fi forte concepita colle for- 
inole più ampie , che fi fono di fopra additate ; cosi il Cardi- • 
rtal de Lue. dtfe. 44. de Feudis nutn. 15. Rota Romana dec.l^Z. 
n. fimi, part.z. dtverforum , decif.iyó. n. final . part. 6 . recentio- 
rum , Ò 1 dee. 1 84. ».p. cum fcqq. pai't.g. ì 

Si adducono in appreflo per parte del Fifco varie leggi , colle quali 
pretende dare a credere di non eflère , non dico il Fifco , ma 
ogn’ altro privato tenuto all’ evizione per la leg. fi fierilistz. 

§. fi pradii ff. de ablion. emù : Si prcedii venditor non dteat de 
tributo , feiens tener ur ex emto , quod fi ignorans non prxdixerit , 
quad forte hereditarium prxdium erat , non tenetur . 

1. Quella legge fuppone due cole , l’ignoranza nel venditore , e que- 
lla circollanza manca nel nollro cafo , mentre il Filco quando 
vendè, avea notizia minuta, ed efarta de’ beni , che vendea, co- 
mechè devoluti, apprezzati col fuo intervento, e poffeduti dal- 
la Regia Corte per lo fpazio di otto anni. Suppone anche, che 
la cola venduta fia ereditaria , e non propria del venditore , 
giacché nell’erede non lì fuppone la fcienza , almeno lino a che 
non s’illruifca degl’intereflì ereditar;: ma quella ignoranza ceflà 
nel Fifco , che come troppo avveduto làpea , e dovea faper di- ■ 
fintamente la natura e qualità de’ corpi , che vendea , e nella 
perfona dell’erede allora fi prefume l’ignoranza , quando egli fu- 
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il Reo, non già l’attore, fecondo che fi efprime il Giurifcon- 
fulto nel Tefto della /. qui in alrerius 43. de regulit /urti: qui in 
alterius locum fuccedunt , juflam babent caufam ignoranti a , an 
id , quod poter et ur deberetur . Hac ita de harede ditta funt ; SI 
CUM EO AG E RETUR , NON ETIAM SI AGAT : NAM 
PLANE QUI AG IT, CERTUS ESSE DEBET , CUM SIT 
IN POT ESTATE EJUS , QUANDO VELIT EXPERIRI , 
ET ANTE DEBET REM DILIGENTER EXPLORARE , & 
tunc ad agendum procedere : e Giacomo Cu/'acio , in commentando il 
citato §. fi pradii feri ve : Siquidem ( venditor ) feiens reticuerit , emtor 
ignoraverit , tenetur ex emto quanti emtoris interefl non decipi . Sciens 
inquam , vel qui feire de bui t , nam in iure hac funt paria femper feire, 
vel fette debere , idejì obtendere ignorantiam non juJìam.At igno- 
rans , qui feilieet babuit juftam ignorantia caufam , ut puta , quia 
prxdium , quod vendidit , erat hareditarium , cujus qualitatem ipfe 
nondum bene cognoverat , jujìijjtma efì ignorantia baredis; e pure 
tutto ciò ha luogo, quando non fia prometta 1’ evizione ; ma 
quando quella fi fia prometta, allora celia ogni dubbio. 

Nè pure è adattabile al cafo la teg.fi in emtionc §./tem , & fi an- 
tor \ t la legge domum §. fimili quoque de contrabenda emtione , 
poiché in ambedue quelle leggi fi fuppone la feienza del di- 
fetto della cofa venduta , tanto dalla parte del venditore , che 
del compratoci ; nel qual cafo la legge vuole , che il vendito- 
re a niente fia tenuto, nifi ultra quod cotrvenerit praflet , vale 
a dire a niente altro , fe non fe a ciò che ha prometto . 

Ma neppur quìi fi arrellano le oppofizioni fifcali : continua a di- 
re che non s’intefe , nè potea fentirfi di aver allora il Fifco ven- 
duta r acqua del Bronzo in pregiudizio dell’ ufo pubblico di 
quella Città, a cui quell’acqua è delti nata . La rifpofta ad una 
tale objezjone nafee da ciò, che di fopra abbiamo dimoftrato , 
cioè , che nel 1727. il Fifco ifteflò fece aprire il Bronzo , ne 
fece far la pianta, e mifura per futura cautela , ed accordò T 
efeomputo al conduttore de’mulini , e per lo fpazio di otto anni 
polfedè e percepì il frutto di quell’acqua , e dell’affitto de’mulini, 
onde non può dubitarli , che tutto avelfe venduto , e quanto egli 
allora godeva ; e fe qualche dubbio ci fufse di quella vendita nella 
conceffione di quei feudo , locchè fi nega , pure l’oflervanza si prece- 
dente , che fufleguente al tempo della vendita , deciderebbe un tal 
dubbio in favore della Duchefsa di Limatola fecondo fcrivonò 
i Dottori, e tra gli altri il Cardinal de Luca nella fomma de 
Feudis : Invefìitura leu, ubi babetur per fcripturam informa Pri* 
vilegii y vel Injlrumenti , illa fervori , aut attendi debet , ubi efì 
(tara i, fi autem ambigua , tunc obfervantia , tanquam optima ir)* 

ter- 


tcrpreti dcferendum efì ». 140. del citato luogo. 

Palla indi il Fifco ad imprendere, che con la concezione del Feu- 
do di Limatola non venne egli a fpogliarfi de' dritti, che come 
a Principe gli competono Tulle acque tutte di Airola , e di S. 
Agata, e che per confegnente volendo, oggi incorporarle, 0 con- 
durle altrove a pubblica utilità, non fia obbligato alì'evizione; tan- 
to più, che competendo al Fifco la reintegrazione per virtù del 
privilegio particolare , che ha come Principe , e non e (tenden- 
doli 1’ evizione al cafo del privilegio , non fia perciò alla mede- 
fima tenuto, anche perchè quando il Fifco vendè , il cafo del 
privilegio non era allora un dritto preferite , ma generandum , per 
ufare delle fue parole, e che fe avelfe voluto rinunciare al pri- 
vilegio , avrebbe rinunciato al jus futuro , a cui niuno fi pre- 
fume di aver rinunciato. 

Quella oppolizionc, oltre all’effere dell'intutto infilili (lente in quan- 
to all’ evizione , ceda col fatto ideilo : perocché nel capo 
1 3. dell’ offerta efpreffamenre fi convenne la rinuncia ad ogni 
ptetenfione Fifcale , che fi poreffe avere fopra di detto Feudo, 
e corpi venduti toni de preterito , qitirm de prjefcntt , quitm de 
futuro , o clic aveffe cauta de preterito , ed un tal patto fu ac- 
cordato dal Fifco fenza menoma riforva fot. 143. a r.& r.14 
tot. figrt. atti dell' apprezzo , e vendita del Palazzo , e Feudo di 
Limatola . * 

Se dunque oggi il Fifco non per altro pretende incorporarli le ac- 
que, fe non fe per virtù del privilegio fifcale, e perchè crede di 
efferfi quelle ne’ tempi antichi ufurpate,e nafeendo quello drit- 
to da cauli antecedente alla compra , e de preterito , gli oda il 
patto efpreffo accordato in tempo della vendita fenza veruna li- 
mitazione : e quando piaccia al Fifco di avvalerfi dell’acqua del 
Bronzo, e di Airola , dovrà Tempre foggiacere al parto fieli evizio- 
ne promeflà,e convenuta nel contratto della vendita , giacché la 
Ducheffa di Limatola ha caufa dall’ ilìeflo Fifco . 

Oppone finalmente , che il cafo prefeme della incorporazione , e 
reintegrazione delle acque fi abbia a riputare , come un cafo for- 
tuito , ed inopinato ,- e che per confeguente debba un tal cafo 
andare a danno del compratore , non già del venditore, fondan- 
doli fopra al Tello della leg. 1. Cod.de periati 0 , & commodo tei 
vendite, e della leg. Lucius Tttius jf.de cvidion. 

Quella oppofizione anche ceffa col latto; poiché oltre al non effet 
quello cafo inopinato, vi è di più , che dal Fifco ideilo fo in 
tempo della vendita promelfa 1’ evizione anche ne’ enfi inopina- 
ti, come li è vèduto,in rapportandofi le proprie parole del cip. 
XI. dell’offerta : oltrecchè effondo queflo un calò, che trae la fui 
> ori- 
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origine da una taufa de proferito, e fi fonda full’ antica prete* 
fa usurpazione di quell’ acqua , incontra perciò il Fifco 1 ’ altra 
oppofizione che nafte dal patto ((abilito nel ca P- » 3 - dell’ of- 
ferta di fopra trascritto , eoo cui il Fifco rinunciò ad ogni pre- 
tenfione, tam de preterite, quatti de profenti , quarta de future y 
che aveflfe caufa de preterite. 

Sciolte adunque tutte le opposizioni del Fifco, e (labilità Soda- 
mente a no ftro credere la ragione , che a (Ti (le alla Duchefsa di 
Limatola ; refta Solo a vederfi , Se efsendo tenuto il Fifco all’ evi- 
zione per le ragioni di fopra efaminate , fi debba attendere la 
rendi» di due. 616. io. , ed il prezzo liquidato in tempo del 
contratto, o pure la rendita attuale di due. noo. , ed il prez- 
zo del tempo prefente, in cui fiegue l’evizione. 

Per chiara dilpoGzione di legge, e per l'autorità de’ DD. deve uni- 
camente attenderli il prezzo del tempo prefente , in cui fiegue 
l’evizione . Ecco come fu quello punto fi efprirac la /. Tonti 
44. de aB ioni bus enti : ivi : Emtì judiemm non tantum prctium 
cammei ,/ed ertine quod interefl eruttarti fervuta ncn evinci: e nel- 
la I.16, de eviBionibus: ivi: f tamtam nutem api» ioni t fine ( idejl 
Proculi ) batte effe, ut tantum tu ta flipulaùone confequar , quan- 
ti me a interfit , aut pojl flipulationem interfuerit , eum ftrvum fu- 
guivwn non effe ; ed in quello convengono moltillìmc altre leg- 
gi , che fi tralasciano . 

Il Cardinal de Luca nel di/c, 1 6. de milione num. 9. Scrive cosi : in 
proposto ( cioè nel cafo dell’evizione ) attenditur pretmm de tem- 
pore fequutte eviti ioti il , live ma/us ftve minus effet , itaut inter- 
medium augmentum , vel decrementum emtorii , non autem vendi- 
tori 1 commodo , vel ref pelli ve incommodo ceda t , e cita varie au- 
torità in conferma di quello fno Sentimento , tra le quali la 
Ruora Romana par. io. recentiorum deci/. 16. num. 2 5., Mangili 9 
de eviBionibu 1 qutcjl.to. dal num. 2 6. in apprelfo , Arias de Me- 
fa nel lib.2. variarum refolurionum cap.yi. rtum.12. 

Il Preftdente de Francbis nella decifi^y. adducendo v*rj tedi, che 
fuilc prime fembrano contrari tra loro , conchiude cosi : Pro fo- 
lutione bujus difficuhatis ftcebatur , jura pradiBa boc modo concor- 
dar i , feilieet , quod quando agitur aBione ex flipulatu , attenditur 
valor tempori s contraBus , leg. ex mille §. 1. & l. borritala, D. de 
eviBionibus ; quando vero agitur aBione ex emlo , attenditur rem- 
pus eviBionis , ftve res ftt melior , vel deterior faBa , & proce- 
dunt textus in diBa /. eviBa re, & in (.Titilli ,che fi fono di 
fopra citate. 

Il Canonico de Luca nelle addizioni alla mentovata deci f 297. Se- 
guita il Sentimento del Preftdente de Francbis ; ed indi Soggiunge 
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rcjììfutioncrn predi , t tei ex emto ad td , quod interefi : imo utrum- 
que remedium eompeeit erniari adverfus vendirorem , qui promifu 
eviti ionem, & non felum alternative , verum etiam cumulative ex 
l.ft ex venditi arte 60. D. de evtBiontbut , Lattea dettj.jq. ».2i. 

Al detto fin ora fi aggiugne il patto Clpreffo dell’offerta fatta dal 
Duca Maftelloni nel cap.i i . , nel quale efpreffamente fi conven- 
ne, che in calo dell'evizione rellaffe il Fifco, e Creditori obbli J 
gato,e tenuto (fono le proprie parole dell’offerta) non fola alla 
Tejlituxjone della forte imporrante detta evizione , ma ambe alt 
intereffe , quali forte ed intertjfe fia permejjo al compratore ripe- 
terli , ed eftgerc contro del Regio Fifco , e Creditori , e contro 
i loro pleggi , e ma/frodatti , e ciafcbeduno di effi in folidum a 
fua elezione,! beneplacito ,e queflo ancore bb per legge fuffe difpo- 
fio altrimenti )■ quia fic ex patio f peci ah fol. 1 42. a t. e 143. lo- 
co Ugnato Atti della vendita del feudo di Limatola. 

Polla pertanto in tutto il fuo lume, e chiarezza la caufa preferi- 
te: confida Scuramente la Ducheffa di Limatola nella lomma 
giullizia de’ fupremi Minillri della Reai Camera di S. Chiara, 
c nella clemenza del noflro amabiliffimo Sovrano, a cui cieca- 
mente raffegna la (ua volontà, Che abbia a darle le il compen- 
fo del decapito, che i tuoi mulini di Limatola vengono a (of- 
frire per mancanza dell’ acqua del Bronzo e delle acque , che 
da Airola fluifeono per il feudo di S. Agata de’ Goti , ed indi ■ 
paffano a fudetti mulini di Limatola. 


Napoli io. Ottobre 1758 
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